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Il giorno 29 marzo, la R. Scuola Archeolo
gica di Atene ha tenuto la sua seconda ad u
nanza scientifica, nell a quale hanno parlato g li 
allievi della scuola stessa dotto Bruna Tamaro 
e Giacomo Guidi. 

Fig. lo - Teste t a urine (o ro), trovate nell a IV tomba 
di Micene - Ate ne , Mu seo 'azionale. 

La dotto Tamaro ha proposto una nuova 
interpretazione per un antichissimo rito ate
niese: la cosidetta Boufonia , celebrata sull'Acro
poli durante la Diipolia in onore di Zeus Po
lieus. Il sacrificio, quale è descritto da Pau
sania (I, 24, 4 e 28, IO) e da Porfirio (De 
Abstin ., 2, 29, 30), cioè l'uccisione del bue per 
mezzo di un 'a scia, e ra considerato nell'allti
chità come una punizione dell'animale che 
osava mangiare delle focaccie poste sull'alta re 
sacro al dio, era stato fin'ora spiegato dai mo
de rui studiosi come un avanzo di un primitivo 
culto agreste a cui, solo in tempo posteriore, 
si e ra aggiunto il sacrificio cruento. Ma tale 
spiegazione non teneva conto del fatto che in 
tutte le narrazioni del rito l'elemento princi
pale non è l'agreste ma l'uccisione dell'alli 
male e sopratutto il giudizio a cui è sottopo
sta dinanzi al tribunale d el Pritaneo l'ascia 
che ha compiuto il d elitto. Ciò presuppon.e in
vece una religione in cui il bue e l'ascia aves
sero un particolare valore sacro; questo è il 

caso della religione micenea che adorava la 
doppia ascia qua le simbolo della sua suprema 
divinità, e conside rava il bue come totcm e an
che come animale sacro che poteva essere sa
crificato sull 'a ltare del dio: lo attesta no un a 
serie di monumenti non solo di Creta ma an
che della Grecia continentale, per esempio le 
laminette d'oro a form a di testa di t o ro con 
la doppia ascia tra le co rna, trovate nella IV 
tomba di Micene (fig. l ). 

11 carattere miceneo del clilto sta de l resto 
in acco rdo con il fatto che g li antichi com
mentato ri dichiarano antichi ssi me le feste in 
cui esso si" celebrava (SellO!. Aristoph. N11b. 

984, 985 ; Suida S. V. /JOVçpÙlIW) così come la 
loro importa nza è attestata da ll a rappresenta
zione dell'ullico monumento fig urato che si 
possegga, del calenda rio ateniese (ora in un 
m uro della cosidetta piccola Mel ropo li di 
Atene), e che porta solo feste ceh~brate pub-
blicamente (fig. 2). . 

Determin ati gli e lementi del culto la dot
t oressa T amaro ha cercato anche di identifi
care il luogo dove tale rito si svolgeva . Il 
grande a ltare a N. E. del Partenone (fig. 3) 
nel pUlltO più a lto dell'Acropoli è stato fin o ra 
creduto l'altare .di Athena Poli as, ma vari 40-
cumenti epigrafici (C. I. A. IV, 18-19 pago 138 
secondo l'integrazione del Wilhe lm in Ath . 
Mitt. , 1898, pag o 492; II , 163, I , 324) dicono 
che questo si trova invece ad oriente dell'Eret
teo. Ora se si può quasi con sicurezza esclu
dere che si tratti dell' altare dell a Polias, IlIolta 
maggiore probabilità presenta invece la sua 
attribuzione al culto di Zeus Polieus. Anzitutto 
concorda con il punto de ll 'Acropoli nel quale 
lo pone la descrizione di Pausania; in seco ndo 
luogo la sua form a di f tÉYClç (3wfLoç conviene 
al modo con cui si svolgeva il sacriAc:o. Se 
poi lo si considera un ava nzo de l culto d elle 
primitive popolazioni che hanno preceduto la 
g reca nell'Attica, niente di più verosimile che 
esso sia continuato là dove esse dovevano 
averl o stalli lito, cioè nel punto pill alto de l
l'Acropoli. 

Il dott. Guidi ha pa rlato del gruppo colos
sale in marmo scolpito da D amofonte di Mes-

Fig. 2. - Cale nd a rio liturgico ateniese - Boufonia - Atene - Pi cco la Metr opoli. 
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Fig. 3 - Grande a l tare - Atene - Acropoli. 

sene per il santuario di Despoina a Licoscura, 
l'unica opera d'arte g reca che sia stata con
te mporanea mente attribuita o a l IV sec. avo C. 
o a ll 'età e llenistica o ai tempi de ll 'imperatore 
Adria no. La parte del gruppo che dà meglio 

l'idea del g usto e dell a te ndenza artistica del 
momento in cui lavorava Demofonte è il fram
mento del manto di Despoina (o ra ne l Museo 
nazionale di Atene), il quale è decorato con 
piccole figure a rili evo rapp resentanti aq ui le 
e fulmini alati, tritoni e nereidi, vittorie alate 
che sorreggono un inceqsiere a base triango
lare (fi g . 4). Mostrando alcuni stncchi e ter
recotte romane, statue loricate e vasi a reti ni , 
il dotto G uidi ha fatto notare che le decorazioni 
che si ri scontrano in questi g ruppi di monu
me nti, o pera di artisti neo- attici ven uti in Ita
li a fin dal II sec. avo Cr., corri spo ndono, per 
lo st ile e per la scelta dei motivi, a quelle del 
manto di D espoina, ed ha escluso così ancora 
un a volta che Damofonte abbia v issuto nel 
secolo di Scopa e Prassitele, aggiungendo in
vece un algomento stili stico a quelli che e rano· 
stati tratti da ll 'architettura del tempio di Ly
coscura, dalla introduzione del culto di Eleusi 
in Arcadia , dalla storia dd 1.a lega Achea e cii 
Megalopoli e da alcune iscrizio ni per soste
ne re che l'a rtista di Messe ne lavorò nella 
prima metà del secondo sec. avo Cr. Damo
fonte si rivela ed ucato a lla g rande scuola a t-

DUE NUOVI AU T ORITRATTI 

AGLI UFFICI DI F IRENZE. 

L'insigne raccolta d 'autoritratti nella Gal
leria degli Uffizi a Firenze, s'è arri cchita di 
due preziosi doni : l'autoritratto del pittore 
H alfda n Strum, e quello del pittore Carlo 
Siviero. 

Lo scandina\"o Halfdan Strom è uno degli 
artisti più o rigina li e significativi de l suo paese, 
conosciuto e apprezzato da noi fin dalle prime 

tica, come lo mostrano anche le teste colos
sa li del g ruppo, ed esercitò la sua a rte nel 

Fig. 4. - Frammento del ma nto di 
Des poina a Lycoscllra - Atene. 
Museo Nazional e . 

Pelopouneso mentre una schiera di decoratori 
suoi conterranei, che seguivano già la cor
re nte di reazione a lle esagerazioni a cui era 
giullta la scultura ell enistica, e migrava con il 
console Metello in Italia. 

mostre veneziane. L'arte sua è rappresentata 
alla Galleria d 'Arte mode rlla di Venezia dal 
quadro COIztadùti norvegesi; al Museo Nazio
nale di Cristiania dal quadro In trattoria; al 
Museo del Lussemburgo a Parigi dal quadro 
Giovane madre. Realista vigoroso e convinto, 
egli interroga con si ncerità la natura, ed è non 
uno dei più sti mati pittori di figure e d'interni 
che va nti la Norvegia. La sua t avolozza bril
lante e sintetica ha la persuasiva chiarezza che 
muove da un se ntimento schi etto e da una 
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